
Art. 13 

(Nuclei familiari in condizioni di indigenza) 
 

1.Ai fini del presente regolamento sono considerati nuclei familiari in condizioni di indigenza 
i nuclei che presentano una condizione economica pari o inferiore a 3.000 euro ISEE. 

2. abrogato 

3. Le assegnazioni riguardanti i nuclei familiari in condizioni di indigenza sono disposte nella 
misura del 20 per cento delle unità abitative disponibili nell'anno solare con 
arrotondamento all’unità superiore del numero di unità abitative derivante dall’applicazione 
della percentuale di cui al presente comma. Per le Aler la percentuale del 20 per cento si 
applica distintamente al numero di unità abitative, che si rendono disponibili nell’anno 
solare, relative a ciascun territorio comunale in cui sono localizzate. I Comuni possono 
superare la suddetta soglia con riguardo al patrimonio di proprietà comunale, garantendo 
la copertura delle relative spese di alloggio. 

4. Nel caso di assegnazione dell'unità abitativa, i servizi sociali comunali definiscono, insieme 
al nucleo familiare assegnatario, un progetto individuale finalizzato al recupero 
dell'autonomia economica e sociale, che preveda un percorso di supporto ed 
accompagnamento del nucleo indigente per il periodo di erogazione del contributo 
regionale di solidarietà di cui all'articolo 25, comma 2, della l.r. 16/2016 e comunque fino a 
quando il nucleo familiare non abbia acquisito sufficiente autonomia economica e sociale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 
Art. 25 LR 16/2016 

(Sostenibilità dei servizi abitativi pubblici) 

2. La Regione concorre, insieme ai comuni e alle ALER, a sostenere l'accesso ai servizi abitativi 
pubblici dei nuclei familiari in condizioni di indigenza di cui all'articolo 23, comma 3, attraverso un 
contributo regionale di solidarietà per il nucleo familiare, a carattere temporaneo, che sostiene il 
pagamento del canone e dei servizi a rimborso nell'ambito dei programmi volti al recupero 
dell'autonomia economica e sociale. Qualora la condizione di indigenza del nucleo familiare 
dovesse permanere al termine del contributo finanziario regionale, i comuni e le ALER si fanno 
carico dei costi di locazione di tali nuclei, in base alle unità abitative di proprietà di ciascun ente. Le 
condizioni di accesso, la misura e la durata del contributo finanziario regionale, sono definite con 
regolamento della Giunta regionale da adottare entro dodici mesi dall'entrata in vigore della 
presente legge. 

 

 

 

 

Art. 23 LR 16/2016 

(Accesso e permanenza nei servizi abitativi pubblici) 

3.  Ai fini della presente legge, si considerano in condizioni di indigenza i nuclei familiari che dichiarano 
una situazione economica pari o inferiore all'indicatore di situazione economica equivalente (ISEE) 
corrispondente ad una soglia di povertà assoluta e di grave deprivazione materiale determinata 
con regolamento regionale da adottare entro sei mesi dall'entrata in vigore della presente legge, 
avendo come parametro economico di riferimento l'assegno sociale erogato dall'INPS. Al fine di 
garantire la sostenibilità economica e di favorire l'integrazione sociale nei servizi abitativi pubblici, 
le assegnazioni riguardanti i nuclei familiari in condizioni di indigenza sono disposte nella misura 
del 20 per cento delle unità abitative annualmente disponibili. I comuni possono superare la 
suddetta soglia con riguardo al patrimonio di proprietà comunale, garantendo la copertura delle 
relative spese di alloggio. In caso di assegnazione dell'unità abitativa, i nuclei familiari in condizioni 
di indigenza sono inseriti in programmi volti al recupero dell'autonomia economica e sociale, definiti 
dai servizi sociali comunali. In caso di mancata adesione o partecipazione, da parte dei nuclei 
familiari, ai programmi definiti con i servizi sociali comunali o qualora siano venute meno le 
condizioni di fragilità sociale, l'assegnazione del contributo regionale di solidarietà e di ogni ulteriore 
forma di sostegno pubblico relativo al servizio abitativo pubblico assegnato cessano.  

 


